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Le lavoratrici e i lavoratori precari delle scuole della provincia di Piacenza, riuniti in assemblea 
sindacale il giorno 18/05/2010, esprimono forte preoccupazione per i tagli che, anche sul nostro 
territorio, stanno mettendo in ginocchio il sistema pubblico dell’istruzione.
Meno tempo scuola, classi sovraffollate, carenza di fondi per le spese ordinarie e per le supplenze, 
impoverimento dell’offerta formativa sono la drammatica conseguenza della riduzione delle risorse 
finanziarie e professionali prevista dalla legge 133/2008.
Migliaia di insegnanti e Ata precari, dopo anni di lavoro nella scuola, sono già stati brutalmente 
licenziati, altri subiranno la stessa sorte all’avvio del prossimo anno scolastico e, se nulla cambierà 
nei programmi del Governo, in quelli successivi.
Solo nella nostra provincia, oltre 120 lavoratori il primo settembre 2010 saranno lasciati a casa e la 
scuola piacentina dovrà fare a meno di professionalità qualificate, faticosamente costruite in anni di 
formazione ed esperienza.
L’assemblea denuncia quindi il furto che si sta perpetrando ai danni della scuola e della società e 
rivendica per tutti i diritti costituzionali all’istruzione e al lavoro, chiedendo in particolare:

- il ritiro dei tagli, indicati nella legge 133/2008, che ammontano a circa 8 miliardi di euro;
- il ripristino dei modelli organizzativo-didattici “a modulo”, “ a tempo pieno” e “ a tempo 

prolungato”con le compresenze nelle scuole del primo ciclo;
- l’avvio di una reale riforma della Scuola Secondaria Superiore dopo un adeguato percorso di 

consultazione  e  condivisione  con  le  parti  interessate  (docenti,  Ata,  alunni,  famiglie  e 
istituzioni del territorio);

- dotazioni organiche del sostegno sufficienti   per garantire il diritto allo studio degli studenti 
diversamente abili (vedi sentenza Corte Costituzionale del 22/02/2010);

- la definizione di criteri e  parametri per la  formazione delle  classi che tengano conto della 
normativa sulla sicurezza e delle esigenze formative degli alunni;

- l’assunzione immediata a tempo indeterminato di personale docente ed Ata su tutti i posti 
vacanti e un piano pluriennale di stabilizzazioni che porti all’esaurimento delle graduatorie 
esistenti;

- il ritiro immediato dei ddl Aprea e Goisis  la cui approvazione comporterebbe la fine delle 
“graduatorie ad esaurimento” sostituite dalla “chiamata diretta” degli insegnanti da parte dei 
dirigenti scolastici, foriera di possibili fenomeni di nepotismo e di clientelismo;

- un percorso di  abilitazione  per  il  personale  di  “terza fascia”  che  garantisca  trasparenza, 
qualificazione professionale nonché la valorizzazione del servizio già prestato nella scuola;

- l’equiparazione  dei  diritti  fra  personale  a  tempo  indeterminato  e  personale  a  tempo 
determinato  (assenze,  permessi..),  in  particolar  modo  la  ricostruzione  di  carriera  volta  a 
vedere riconosciuti gli scatti di anzianità;

- l’attivazione di un tavolo interministeriale sugli ammortizzatori sociali per il personale della 
scuola.

Le lavoratrici  e  i  lavoratori  precari  aderiranno alle  prossime iniziative  di  mobilitazione  volte  a 
sostenere il ruolo e la qualità dell’istruzione pubblica, il diritto al lavoro e al futuro per tutti.
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